REGIONE CAMPANIA - LR 8 marzo 1985 N. 17 
Norme di attuazione della legge 10 aprile 1981, n.151 - Prima delimitazione bacini di traffico e delega funzioni amministrative

Art. 1 

Ai fini della strutturazione organica dei servizi automobilistici di linea per il trasporto pubblico di persone di competenza regionale e dell’esercizio delle funzioni amministrative in materia di trasporto pubblico, il territorio regionale è suddiviso in bacini di traffico.

Art. 2 

Ai fini della presente legge, per bacino di traffico si intende l’unità territoriale entro la quale, in conformità ad apposito piano, si attua un sistema di trasporto pubblico integrato e coordinato in rapporto ai fabbisogni di mobilità, con particolare riguardo alle esigenze lavorative, scolastiche e turistiche.

Art. 3 

Il territorio regionale, salvo quanto indicato dal successivo art.4, è suddiviso nei seguenti sei bacini di traffico:

1) bacino Avellinese;

2) bacino Beneventano;

3) bacino Casertano;

4) bacino Napoletano;

5) bacino Salernitano - Nocerino Sarnese - Valle del Sele;

6) bacino Cilentano - Valle di Diano.

Per ciascuno dei bacini di cui al precedente comma, nell’allegato A della presente legge vengono individuati i Comuni che ne fanno parte. La Giunta regionale determina le autolinee che rientrano nei singoli bacini suddividendoli in base alla classificazione di cui al successivo articolo 5.

Art. 4 

Entro novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, i Comuni, le Comunità Montane, le Province, le Unità Sanitarie Locali, i Distretti scolastici, gli enti e le imprese produttrici dei servizi possono far pervenire alla Giunta regionale le proprie osservazioni sulla suddivisione di cui al precedente articolo 3 e proposte motivate per l’individuazione di eventuali sub - bacini.

Sulla base di tali osservazioni la Giunta regionale propone al Consiglio regionale, entro i successivi sessanta giorni, l’eventuale modifica della suddivisione come determinata ai sensi del precedente articolo 3.

La Giunta regionale può proporre al Consiglio regionale modifiche di confini dei bacini di traffico al fine di assorbire i mutamenti della domanda di trasporto comportanti trasformazioni del sistema di trasporto pubblico.

Art. 5 

Per servizi automobilistici di linea di trasporto pubblico di persone si intendono i servizi con offerta indifferenziata al pubblico, anche se rivolta a fasce omogenee di utenza, che si svolgono in modo continuativo o periodico su itinerari, orari e frequenze prestabiliti e con emissione, di norma, di titoli di viaggio.

I servizi automobilistici di competenza regionale sono classificati in linee interregionali di competenza regionale, linee di interbacino di interesse regionale, linee di interbacino e linee di bacino.

Nell’ambito delle suddette linee sono individuate le linee urbane.

A) Sono linee interregionali di competenza regionale quelle che si effettuano nella Regione Campania ed in una delle regioni ad essa adiacente, il cui percorso si svolge in prevalenza nell’ambito territoriale campano.

B) Sono linee di interbacino di interesse regionale quelle che corrispondono a relazioni provinciali di traffico che interessano più bacini nell’ambito della Regione.

Sono assimilati alle autolinee di interbacino di interesse regionale le autolinee regionali di gran turismo e quelle sostitutive o integrative di pubblici servizi di trasporto regionale ad impianti fissi.

C) Sono linee di interbacino quelle che si svolgono in due o più bacini di traffico. Esse vengono assegnate al bacino cui appartengono funzionalmente.

D) Sono linee di bacino quelle che si svolgono all’interno di un solo bacino di traffico.

Sono linee urbane quelle caratterizzate da:

a) alte frequenze e brevi intervalli tra le fermate;

b) integrazione con i servizi di trasporto delle linee automobilistiche comprensoriali e con i servizi su rotaia;

c) prevalente funzione di servizio negli insediamenti continui, anche se in Comuni diversi e confinanti.

Art. 6 

Le funzioni amministrative in materia di trasporto pubblico e relative alle linee di bacini e di interbacino sono delegate alle Amministrazioni provinciali competenti per territorio, per i bacini interclusi nel territorio di una sola Provincia. 

Per i bacini di traffico a carattere interprovinciale, la Regione promuove la costituzione tra le Province interessate di apposito Consorzio a cui sono delegate le relative funzioni amministrative. 

Nell’ambito di ciascun bacino di traffico, la Provincia può associare alla gestione della delega i Comuni promuovendo la costituzione di appositi Consorzi tra la Provincia medesima ed i Comuni interessati cui si trasferisce l’esercizio delle funzioni delegate dalla Regione in materia di trasporti.

Detti Consorzi si intendono validamente costituiti qualunque sia il numero degli Enti locali, oltre la Provincia, che abbiano dato la loro adesione purchè rappresentino almeno il 50% della popolazione residente nel bacino.

Art. 7 

Entro 30 giorni dalla data di approvazione della deliberazione del Consiglio regionale di cui al III comma del precedente art.4, ovvero entro 120 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, nel caso non si dia luogo a quanto previsto dal precedente art.4, il Presidente della Giunta regionale o l’Assessore regionale ai Trasporti all’uopo delegato, insedia, quale assemblea del Consorzio di Bacino da costituirsi ai sensi del II comma del precedente articolo, i Consigli delle Provincie interessate per la definizione di uno schema di Statuto del Consorzio da adottarsi entro i 60 giorni successivi dai singoli Consigli Provinciali, ovvero convoca nell’ipotesi di cui al III comma dell’art.6, per ogni bacino, i Sindaci ed il Presidente della Provincia per la discussione di uno schema di Statuto del Consorzio predisposto dalla Giunta regionale.

Nello Statuto devono essere precisate le finalità del Consorzio ed in particolare, deve essere indicato l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di trasporti.

Lo Statuto deve fissare il numero dei rappresentanti delle assemblee dei Consorziati e dei membri del Consiglio direttivo.

La Giunta regionale previa verifica della conformità dello Statuto alle finalità ed ai principi della presente legge, sentita la competente Commissione consiliare, invita i singoli Consorzi ad adottarlo o ad apportare le modifiche necessarie entro i successivi 30 giorni.

Lo Statuto è approvato dal Consiglio regionale. Con le stesse modalità sono deliberate ed approvate le relative modificazioni ed integrazioni.

Art. 8 

Sono oggetto della delega le seguenti funzioni amministrative relative alle linee di bacino ed alle linee di interbacino di competenza del bacino stesso:

- la predisposizione del piano dei trasporti di bacino, da sottoporre all’approvazione della Regione;

- l'emanazione degli atti di legittimazione all’esercizio del servizio ed all’impianto e l’organizzazione delle linee di competenza del bacino;

- la determinazione delle tariffe in conformità a criteri e modalità determinati dalla Regione;

- la vigilanza sull’applicazione delle disposizioni legislative e sulla regolarità di esercizio da parte delle imprese produttrici del servizio, ferme restanti le attribuzioni degli organi dello Stato e la possibilità per la Regione di intervento ai fini dell’osservanza degli indirizzi emanati;

- l’approvazione delle tariffe, degli orari, dei percorsi e delle fermate;

- il rilascio di nulla - osta per attività occasionali di fuori linea;

- il controllo dei bilanci di previsione e dei conti consuntivi annuali delle aziende che fruiscono dei contributi regionali presentando le risultanze del controllo alla Regione, rispettivamente entro il 31 ottobre ed il 30 giugno di ogni anno.

Art. 9 

La delega delle funzioni di cui al precedente art.8 viene disposta con deliberazione della Giunta regionale, entro 30 giorni dall’affidamento all’Amministrazione provinciale nel caso previsto dal III comma dell’art.6 della presente legge o dalla costituzione degli organi direttivi del Consorzio.

Art. 10 

La Giunta regionale esercita le funzioni amministrative relative alle linee interregionali di interesse regionale, alle linee di interbacino di interesse regionale, alle linee di gran turismo, a quelle integrative di ferrovie e alle linee in gestione commissariale regionale fino a quando vige il regime commissariale.

Art. 11 

Entro un anno dall’effettivo trasferimento delle funzioni le Amministrazioni provinciali ovvero i Consorzi, di cui al III comma dell’art.6 formulano per i bacini di rispettiva competenza i piani di trasporto.

Il piano dei trasporti di bacino deve contenere:

a) la rete delle linee di bacino e di interbacino di competenza del bacino, coordinati con le linee di interesse regionale, le linee integrative di ferrovie che insistono nel bacino e tutti gli altri sistemi di trasporto;

b) l’indicazione del modo e delle imprese produttrici dei servizi di trasporto, nel quadro della massima economicità di gestione;

c) il coordinamento e l’integrazione dei servizi urbani con le linee di bacino che si svolgono nelle stesse aree, d’intesa con i Comuni nella cui competenza o gestioni rientrano i servizi urbani;

d) il programma economico e finanziario e l’indicazione delle risorse necessarie per assicurare lo svolgimento dei servizi, tenendo conto dei finanziamenti assegnati alla Regione;

e) la proposta di riparto delle risorse finanziarie fra le aziende o imprese con la previsione di eventuali disavanzi e del modo di farvi fronte.

Art. 12 

La proposta del piano adottata dalla Giunta regionale ovvero dal Consiglio direttivo del Consorzio di Bacino è sottoposta al parere dei Comuni interessati che si esprimono con delibera del proprio Consiglio entro 30 giorni dalla ricezione degli atti. Decorso inutilmente tale termine, il parere si ritiene acquisito.

La proposta medesima è portata altresì a conoscenza delle Comunità Montane, delle Unità Sanitarie Locali, dei Distretti Scolastici, degli Enti ed aziende esercenti Servizi di trasporto pubblico per la formulazione di eventuali osservazioni o rilievi nei 30 giorni della ricezione degli atti.

Art. 13 

Il piano dei trasporti di bacino ha validità di un triennio e viene attuato mediante programmi annuali.

Il piano dei trasporti di bacino è approvato dalla Giunta regionale, sentito il Comitato tecnico e funzionale dei trasporti di cui all’art.11 della legge regionale 26 maggio 1975, n.41 e la competente Commissione consiliare. La Giunta regionale qualora ritenga la proposta di piano di bacino non corrispondente agli indirizzi regionali la rinvia all’Amministrazione Provinciale ovvero al Consorzio proponente, che sono tenuti ad adeguarla nei 30 giorni successivi. Decorso tale termine la Giunta regionale nomina un Commissario per la redazione del piano di bacino.

I programmi annuali di bacino devono essere presentati alla Regione entro il 30 settembre dell’anno antecedente a quello cui si riferiscono e sono approvati dalla Giunta regionale sentita la competente Commissione consiliare. Al fine di coordinare le linee di interbacino sia di competenza dei singoli bacini sia di competenza regionale sarà tenuta apposita conferenza annuale promossa dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato al ramo.

Art. 14 

Fino a quando non sarà diversamente disposto con legge regionale, le Amministrazioni provinciali, ovvero i Consorzi, provvedono alla concessione dei servizi di bacino in base alle disposizioni di cui all’art.10 della legge regionale 26 maggio 1975, n.40.

La istituzione di nuovi servizi o il potenziamento di quelli esistenti, che comportino incremento delle percorrenze effettive, sono soggetti ad assenso preventivo da valere ai soli fini dell’erogazione dei contributi di cui alla legge 25 gennaio 1983, n.16 e successive modificazioni da rilasciarsi da parte della Giunta regionale. 

L’assenso è rilasciato con unico provvedimento a seguito di riunione istruttoria, nella quale sono prese in esame distintamente e per gruppi funzionalmente omogenei, secondo le indicazioni operative del Servizio regionale trasporti le richieste avanzate dalle imprese per il tramite dell’Ente concedente.

Art. 15 

La Regione concorre all’attività delle Province ovvero dei Consorzi con contributi:

a) diretti alle aziende, imprese ed enti produttori dei servizi per investimenti patrimoniali destinati al materiale rotabile ed impianti fissi, di norma nei limiti dei fondi destinati alla Regione ai sensi del titolo III della legge 10 aprile 1981, n.151, e nell’ambito del piano annuale e triennale predisposto dalla Regione su proposta delle Province e dei singoli Consorzi;

b) diretti alle aziende, imprese ed enti produttori dei servizi per la copertura dei disavanzi annuali di esercizio, sulla base dei costi standard prestabiliti dalla Regione e limitatamente al disavanzo annuale riconosciuto dalla Regione;

c) diretti alle Province o ai Consorzi per la formulazione del piano di trasporto di bacini fino al 100% della spesa ritenuta ammissibile in base a parametri fissati con deliberazione della Giunta regionale nei limiti delle risorse stanziate dalla Regione con le proprie leggi di bilancio. 

La ripartizione annuale fra le Province o i Consorzi di bacino dei contributi regionali sulla base dei contributi erogati per l’anno precedente, è determinata con decreto del Presidente della Giunta o dell’Assessore ai Trasporti, se delegato, su conforme deliberazione della Giunta, sulla base del piano approvato contestualmente al bilancio.

In base alla quota assegnata ai sensi del comma precedente ogni Provincia o Consorzio predispone, giusta la lettera e) del II comma del precedente art.11, una proposta di riparto dei contributi alle aziende o imprese, che saranno erogati alla Giunta regionale, dopo verifica delle rispondenze alle disposizioni della legge regionale 25 gennaio 1983, n.16 e successive modifiche ed integrazioni, direttamente alle aziende o imprese.

Ai fini della ripartizione prevista dal secondo comma del presente articolo, la Provincia o il Consorzio di bacino presenta alla Regione entro il 30 settembre di ogni anno, il programma annuale, corredato del bilancio consuntivo dell’anno precedente secondo schemi predisposti dalla Giunta regionale.

La Regione verifica la compatibilità della proposta di ripartizione anche in base a quanto previsto dal precedente punto b).

La Regione esercita l’attività di cui all’art.13 della legge regionale 25 gennaio 1983, n.16 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 16 

La Giunta regionale svolge le funzioni generali di vigilanza sulla regolarità e il buon andamento dei servizi.

In caso di accertato inadempimento, persistente inerzia e di inosservanza delle direttive regionali da parte dei Consorzi di bacino, la Giunta regionale può invitare gli stessi a provvedere entro un congruo termine, decorso il quale, la Giunta medesima, sentita la competente Commissione consiliare provvede direttamente al compimento del singolo atto.

Nel caso di gravi inosservanze delle disposizioni di legge dello Statuto o per gravi irregolarità di gestione, il Presidente della Giunta regionale, su delibera della Giunta, propone all’autorità competente lo scioglimento degli organi del Consorzio di bacino.

Art. 17 

La revoca delle funzioni regionali delegate con la presente legge è disposta mediante legge regionale nei confronti di tutti i soggetti di eguale livello istituzionale, nei soli casi di persistente e grave violazione delle leggi.

Art. 18 

Gli enti delegati debbono, nell’assunzione degli atti e nell’espletamento dei servizi, fare espressa menzione della delega di cui sono destinatari. 

Gli atti assunti nell’esercizio delle funzioni delegate con la presente legge hanno carattere definitivo. 

Non è ammesso ricorso all’amministrazione regionale.

Art. 19 

Il concorso di bacino è persona giuridica pubblica.

Sono organi del Consorzio:

1) l’assemblea dei consorziati;

2) il consiglio direttivo;

3) il presidente e il vice - presidente;

4) il collegio dei revisori dei conti.

Art. 20 

l’Assemblea è l’organo deliberante a competenza generale; essa è composta dai rappresentanti degli enti consorziati il cui numero è fissato nello Statuto.

Qualora il Consorzio sia costituito tra due Province, l’Assemblea è composta dai Consiglieri delle province consorziate.

Nel caso di Consorzio tra Province e Comuni i componenti dell’Assemblea sono nominati dai rispettivi Consigli, fra persone che abbiano i requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere. 

Per garantire le rappresentanze delle minoranze ogni Consigliere vota per un solo nominativo.

Art. 21 

L’Assemblea:

a) delibera in merito allo Statuto del Consorzio o alle modifiche dello stesso;

b) elegge il presidente ed il vice - presidente, i componenti del Consiglio direttivo ed i membri del collegio dei revisori;

c) determina i criteri, gli indirizzi e le direttive per il funzionamento e gli interventi del Consorzio;

d) approva il piano di bacino ed ogni modifica, integrazione o revisione dello stesso;

e) determina il contributo finanziario fisso che gli enti partecipanti devono versare al Consorzio;

f) approva il bilancio preventivo, lo storno dei fondi ed il conto consuntivo del Consorzio;

g) determina le tariffe superiori al minimo in conformità ai criteri ed agli indirizzi emanati dalla Regione, tenendo conto delle esigenze di bilancio delle aziende o imprese e dei servizi di trasporto istituiti;

h) emana disposizioni regolamentari in merito all’organizzazione degli uffici e del personale;

i) delibera la contrazione di mutui ed il rilascio di fidejussione a favore delle aziende ed imprese;

l) delibera, nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia, i criteri e gli indirizzi per la gestione dei servizi di linea di bacino, per la concessione dei medesimi e per la revoca o modifica delle concessioni;

m) esercita tutti gli altri compiti previsti da leggi e regolamenti, statali e regionali, dello Statuto e dai regolamenti del Consorzio;

n) delibera in merito all’indennità di carica per il Presidente per il Vice Presidente ed i componenti del Consiglio Direttivo e dei Revisori dei Conti cui sono attribuiti indennità di carica e di presenza ai sensi rispettivamente degli artt. 3, 4 e 6 della legge 26 aprile 1974, n.169 e successive modifiche.

Art. 22 

Il Consiglio Direttivo è composto da sette o nove membri eletti in seno all’assemblea. Nel numero dei componenti il Consiglio sono compresi il Presidente ed il Vice - Presidente.

Spetta al Consiglio Direttivo:

a) predisporre il piano dei trasporti di bacino ed ogni modifica, integrazione e revisione del medesimo;

b) curare l’esecuzione del piano di bacino;

c) vigilare sulla regolarità dei servizi e controllarne l’efficienza; proporre la determinazione degli organici delle aziende, imprese ed enti produttori di servizio, alla Giunta regionale;

d) vigilare sull’applicazione delle norme di legge e delle prescrizioni di esercizio da parte delle aziende o imprese ed Enti produttori dei servizi; nominare, nell’ambito del potere di vigilanza, il rappresentante del Consorzio nei concorsi banditi dalle aziende od enti, unitamente al funzionario del Servizio regionale Trasporti all’uopo designato quale rappresentante;

e) controllare i bilanci annuali delle imprese o aziende destinatarie dei contributi del fondo regionale dei trasporti e presentare le risultanze del controllo, sia in sede di bilancio preventivo che consuntivo, alla Giunta regionale;

f) adottare i provvedimenti riguardanti il personale del Consorzio, a cui si applicano le norme relative al personale degli Enti locali;

g) deliberare in materia di spese ed adottare i provvedimenti stabiliti nello Statuto, di cui al successivo art.25;

h) deliberare su ogni atto che non sia attribuito all’assemblea del Consorzio;

i) esercitare ogni altro compito previsto da leggi e regolamenti statali e regionali, dallo Statuto e dai regolamenti del Consorzio; l) autorizzare servizi aggiuntivi, occasionali e sperimentali.

Il Consiglio direttivo dura in carica cinque anni e fino alla nomina del nuovo Consiglio.

Art. 23 

L’assemblea, nel corso della prima seduta, nomina a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta dei propri componenti, il Presidente ed il Vice - Presidente, scegliendoli fra i propri membri con votazione separata.

Il Presidente:

a) rappresenta a tutti gli effetti il Consorzio;

b) convoca e presiede l’assemblea ed il Consiglio direttivo;

c) provvede all’esecuzione delle deliberazioni adottate dagli Organi collegiali;

d) dispone su tutti gli affari relativi all’amministrazione del Consorzio che non siano attribuiti alla competenza di altri organi;

e) adotta, nei casi di necessità e di urgenza, provvedimenti di competenza del Consiglio direttivo, salvo rettifica da parte di questo ultimo nella riunione immediatamente successiva;

f) redige entro i termini e con le modalità indicate nello Statuto una relazione annuale sull’andamento dell’attività del Consorzio di bacino e dei servizi di trasporto;

g) è tenuto a fornire tutte le informazioni che gli vengono richieste ai fini dell’esercizio della vigilanza di cui all’art.15 della presente legge;

h) è tenuto a fornire altresì, tutte le informazioni che gli vengono richieste da parte degli enti consorziati con le modalità stabilite dallo Statuto;

i) su conforme deliberazione del Consiglio direttivo, bandisce i concorsi per il personale dipendente e nomina la Commissione esaminatrice della quale fa parte un funzionario del Servizio regionale Trasporti;

Il Presidente è coadiuvato nelle sue funzioni dal Vice Presidente che lo sostituisce nei casi di assenza o di impedimento.

Il Presidente e il Vice Presidente durano in carica cinque anni e fino alla nomina del nuovo Presidente e Vice Presidente.

Art. 24 

Il Collegio dei revisori dei conti è composto di tre membri effettivi e tre supplenti e dura in carica cinque anni.

Essi sono scelti tra gli iscritti all’Albo dei revisori dei conti della provincia ove ha sede il bacino o fra gli iscritti agli ordini professionali provinciali dei dottori commercialisti e ragionieri o tra persone di comprovata esperienza tecnico - amministrativa.

Un membro effettivo ed uno supplente sono nominati dalla Giunta regionale.

Gli altri membri sono nominati dall’Assemblea del Consorzio di bacino.

Il Collegio dei revisori nella prima seduta nomina il suo Presidente.

I revisori possono assistere alle riunioni del Consiglio direttivo.

Art. 25 

Il Consorzio del bacino provvede al finanziamento delle proprie attività utilizzando le seguenti entrate:

a) il concorso finanziario degli enti consorziati;

b) i contributi regionali erogati direttamente alle imprese, aziende ed enti pubblici dei servizi;

c) altre entrate e contribuzioni.

Alla quantificazione delle spese annuali di cui al punto b) del precedente comma si provvederà con la stessa legge regionale approvativa del bilancio regionale.

Art. 26 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art.127 - II comma - della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

ALLEGATO 1: - Elenco dei Comuni dei sei bacini di traffico di cui all’art.3 della legge. 

Comuni facenti parte del Bacino di Traffico Avellinese:

- tutti i Comuni della Provincia di Avellino

- Comuni n.120 - Superficie(Kmq.) 2.801,49 - Pop. res. 428.484.

Comuni facenti parte del Bacino di Traffico Beneventano:

- tutti i Comuni della Provincia di Benevento

- Comuni n.77 - Superficie(Kmq) 2060,78 - pop. res. 285.566.

Comuni facenti parte del Bacino di Traffico Casertano:

- tutti i Comuni della Provincia di Caserta

- Comuni n.101 - Superficie(Kmq) 2639,38 - pop. res. 745.605.

Comuni facenti parte del Bacino di Traffico Napoletano

- tutti i Comuni della Provincia di Napoli

- Comuni n.89 - Superficie(Kmq) 1171,13 - pop. res. 2.974.982.

Comuni facenti parte del bacino di traffico Salernitano - Nocerino Sarnese e della Valle del Sele.

TABELLA RISTRUTTURATA

Accanto alla denominazione del Comune sono riportate nell’ordine le cifre della Superficie Kmq. e della Popolazione residente.

Acerno 72,32 2.955

Altavilla Silentina 52,29 6.596

Amalfi 6,16 6.052

Angri 13,75 27.040

Altrani 0,10 1.108

Baronissi 17,86 9.797

Battipaglia 56,42 40.470

Bracigliano 14,04 4.278

Buccino 65,48 5.668

Calvanico 14,82 1.087

Campagna 135,41 11.007

Castel S. Giorgio 13,63 10.983

Castelnuovo di Conza 14,00 663

Castiglione dei Genovesi 10,75 988

Cava dei Tirreni 36,46 50.558

Cetara 4,91 2.343

Colliano 54,07 3.543

Conca dei Marini 1,08 661

Contursi 28,87 3.032

Corbara 6,66 2.247

Eboli 137,80 30.787

Fisciano 31,52 9.764

Furore 1,80 640

Giffoni Sei Casali 34,43 3.507

Giffoni Valle Piana 87,90 9.234

Laviano 56,56 1.690

Maiori 16,50 5.767

Mercato S. Severino 30,21 18.079

Montecorvino Pugliano 28,72 3.431

Montecorvino Rovella 50,17 19.068

Minori 2,00 3.222

Nocera Inferiore 20,85 47.698

Nocera Superiore 14,71 17.530

Olevano sul Tusciano 26,49 5.628

Olivetro Citra 31,46 3.489

Pagani 12,77 31.584

Palomonte 28,30 3.353

Pellezzano 13,90 6.911

Pontecagnano 37,18 19.382

Positano 8,53 3.489

Postiglione 48,00 2.496

Praiano 2,65 1.778

Ravello 8,07 2.314

Ricigliano 27,73 1.408

Roccapiemonte 5,22 7.733

Romagnano al Monte 9,65 475

Salerno 59,22 157.243

S. Cipriano Picentino 17,43 4.249

S. Gregorio Magno 49,83 4.282

S. Mango Piemonte 5,96 1.314

S. Marzano sul Sarno 5,15 8.819

S. Egidio Montalbino 6,27 7.473

S. Valentino Torio 9,03 7.266

Santomenna 8,76 907

Sarno 39,95 30.583

Scafati 19,76 33.881

Scala 13,09 1.413

Serre 66,46 3.757

Siano 8,50 7.406

Sicigliano degli Alburni 80,45 3.817

Valva 26,21 1.350

Vietri sul Mare 9,15 9.487

Tramonti 24,74 4.052

Totale Kmq: 1842,76; popolazione 739.232

Comuni facenti parte del Bacino di Traffico Cilentano - Vallo di Diano.

TABELLA RISTRUTTURATA

Accanto alla denominazione del Comune sono riportate nell’ordine le cifre della Superficie Kmq e della Popolazione residente.

Agropoli 32,61 14.329

Albanella 39,88 5.878

Alfano 4,64 1.407

Aquara 32,48 2.034

Ascea 37,63 5.234

Atena Lucana 25,75 2.011

Auletta 35,64 2.505

Bellosgardo 16,74 1.313

Buonabitacolo 15,39 2.538

Caggiano 35,26 3.167

Campora 28,90 783

Camerota 70,18 6.475

Cannalonga 17,68 1.174

Capaccio 111,56 15.672

Casalbuono 34,45 1.624

Casaletto Spartano 70,17 1.973

Casalvelino 31,79 4.273

Caselle in Pittari 44,62 2.234

Castelcivita 47,33 2.574

Castellabate 37,01 6.914

Castelnuovo Cilento 18,15 1.733

Castel S. Lorenzo 14,11 3.455

Celle di Bulgheria 34,54 2.184

Centola 47,54 4.677

Ceraso 45,98 3.103

Cicerale 41,12 1.703

Controne 7,57 1.042

Corleto Monforte 58,77 1.146

Cuccaro Vetere 17,54 656

Felitto 41,09 1.763

Futani 14,88 1.670

Gioi 28,05 1.936

Giungano 11,57 1.112

Ispani 8,30 1.002

Laureana Cilento 13,69 1.083

Laurino 69,94 2.509

Laurito 19,93 1.164

Lustra 15,10 1.246

Magliano Vetere 22,56 1.178

Mojo della Civitella 16,94 1.556

Montano Antilia 33,40 2.759

Montecorice 22,13 2.380

Monteforte Cilento 22,01 684

Monte S. Giacomo 51,45 2.142

Montesano sulla Marc. 109,36 7.378

Morigerati 21,53 866

Novi Velia 34,64 1.713

Ogliastro Cilento 13,22 2.218

Omignano 10,17 1.507

Orria 26,34 1.587

Ottati 53,20 1.220

Padula 66,63 5.749

Perdifumo 23,67 1.756

Perito 23,80 1.267

Pertosa 6,22 5.749

Petina 35,12 1.417

Piaggine 62,31 2.313

Pisciotta 30,73 3.575

Polla 47,12 5.345

Pollica 27,89 3.056

Prignano Cilento 11,94 951

Roccadaspide 64,32 7.694

Roccagloriosa 42,23 2.038

Rofrano 58,85 2.417

Roscigno 14,86 1.219

Rutino 9,64 1.036

Sacco 23,67 1.042

Sala Consilina 59,18 12.215

Salento 23,77 2.024

Salvitelle 9,53 952

S. Angelo a Fasanella 32,35 1.131

S. Arsenio 20,19 3.252

S. Giovanni a Piro 37,77 4.120

S. Mauro Cilento 15,12 1.159

Mauro la Bruca 18,93 1.027

S. Pietro al Tanagro 15,30 1.593

S. Rufo 31,62 1.860

Santa Marina 28,23 3.227

Sanza 127,11 3.206

Sapri 13,99 7.305

Sassano 47,27 5.463

Serramezzana 7,20 469

Sessa Cilento 18,03 1.701

Stella Cilento 14,38 1.011

Stio 24,46 1.145

Teggiano 61,61 8.003

Torchiara 8,31 1.188

Torraca 15,69 1.158

Torre Orsaia 23,75 2.655

Tortorella 49,69 783

Trentinara 23,38 1.544

Vallo dell’Angelo 37,00 623

Vallo della Lucania 25,09 7.954

Vibonati 20,39 2.954

Totale: Kmq: 3079,79; popolazione 271.026

